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NEL SILENZIO DEI VESCOVI CHIUDE L11 Cz1SA EI)IrI,RICE EDB

Addio ili libri del Dehoniani
Da oggi la Chiesa è pitt povera
—> Teologia, catechesi, spiritualità: da11962 il Centro editoriale bolognese ha pubblicato 8400 titoli. Finisce una grande avventura
che racconta la crisi della pagina scritta, ma anche la crisi di ima cultura cattolica che (vedi il Sinodo) è sempre più avvizzita

Fabrizio Mastrofini

D
uc notizie: chiude il Cen-
tro Editoriale Deltoniano
di Bologna, che ha (aveva)
la Casa editrice Edh, diver-

se riviste, e nel 2017 aveva acqui-
sito la Casa editrice Marietti 1820.
marchio dl prestigio e molto antico.
Seconda notizia: è iniziato il Sino-
do dei Vescovi, un processo com-
plesso che parte da Roma, va nelle
Chiese locali e a livello continenta-
le. ritornando a Roma per le con-
clusioni tra due tre anni. Quale è
Il legame tra le due notizie? Il le
ganze è lo "sfascio" in cui versa la
"cultura cattolica" o quanto meno
una presenza culturale e formativa
per il mondo cattolico e del mondo
cattolico.
Con la richiesta di fallimento pre-
sentata 1'8 ottobre al tribunale di
Bologna, i Dehoniani gettano la
spugna. la casa edittice avviata
nel 1962, come Ira scritto su Set-
timananews padre Lorenzo Prez
zi, «nell'arco di questi sessant'anni
ha messo a disposizione dei let-
tori 8.100 titoli. con alcuni milioni
di libri venduti. coltivando i setto-
ri della Bibbia. teologia. catechesi,
pastorale, spiritualità, scolastico e
una ventina di riviste. 55 le colla-
ne (Cdb e Marietti 1820). l.a prima
stagione, quella delle origini, ha tat-
to fruttificare grandi intuizioni, co-
me la Bibbia di Gerusalemme, gli
Enchiridion Vaticanum. i manua-
li di teologia. Nella seconda so
no cresciuti gli apporti déi biblisti

(come Ravasi, Gargano, Barbaglio,
Fausti, Grilli) e dei teologi italiani.
Praticamente tutte le generazioni
dei teologi del post-concilio han-
no pubblicato anche con il nostro
marchio. Si è allargata l'offerta -de-
gli Enchiridion (Cei. t)ecumenicunt.
encicliche ecc.) e si è intensifica-
ta la pubblicazione di grandi opere.
come il Denzinger. il Commento al
Codice di diritto canonico, il Con-
ciliontm Oecumeniconnn Decreta.
il Dizionario dei concetti biblici del
N'l', la Concordanza pastorale cel-
la Bibbia». Per evitare il Fallimen-
to non sono servite alcune misure,
anche drastiche, messe in campo
negli ultimi anni: taglio dei costi di
gestione. trasformazione in digita-
le di alcune riviste, riduzione dei li-
bri prodotti, marketing digitale. Si
chiude e basta. insieme alla ridu-
zione delle librerie cattoliche e uno
stato di crisi generale dell'editoria
religiosa.
Tuttavia non basta dare la colpa
al "mercato" o alla crisi del libro e
della lettura in Italia: Per il mondo
cattolico la situazione è diversa e
più preoccupante. Emerge in nm
do evidente un ampio stato di sof-
ferenza della "cultura cattolica". nel
senso della capacità df formazione
continua e costante, df un aggior-
namento al passo con i tempi. I cat-
tolici italiani, detto in modo chiaro,
hanno un'età media alta, leggo-
no poco, non hanno tanta capacità
di intercettare e interessare le gio-
vani generazioni, si lamentano di
uno stato di minoranza e di suddi-
tanza rispetto alla "cultura laica".

Però non leggono, non approfon-
discono. non comprano riviste e
quotidiani, tanto meno libri. Spi-
golano qua e là. non hanno canali
formativi e informativi strutturati
- ovvero quelli che ci sono non de-
collano e si riferiscono ad un pub
blico molto ristretto. Eppure dal
Concilio Vaticano ll sono trascor-
si ben 60 anni. Non sono bastati a
rimnovare la mentalità e la forma
zinne. Ne è testimone il silenzio dei
vescovi italiani: conte si può accet-
tate la chiusura di un casa editrice
tosi importante? Conte si può ac-
cettare dì avere ancora meno cuhu-
ta, ancora meno formazione? Non
dovrebbe essere il primo impegno:
avere un laicato competente. ag-
giornato, capace di leggere i "segni
dei tempi"?
Ed ecco il Sinodo, che riguarda an-
che l'Italia (evidentemente!) e ve-
de un po' dappertutto i vescovi in
grande difficoltà. Perché Sinodo sa-
rebbe - come ha detto domenica il
Papa - un grande impegno corale e
universale: «Care Sinodo significa
(..) camminare insieme. Guardiamo
a Gesù. che sulla strada dapprima
incontra l'uomo ricco, poi ascolta
le sue domande e infine lo aiuta a
discernere che cosa fare per avere
la vita eterna. Incontrare, ascolta -
re, discernere: tre verbi del Sino-
do». Suggestivo ed evocativo. Gli
Atti degli Apostoli dice la "vulga-
ta" cristiana raccontano del ed-
itto Sinodo, il cosiddetto "Concilio"
di Gerusalemme, quando i dodici
apostoli si riunirono per prende -
re decisioni importanti - ad esem-

pio l'annunci() del Vangelo è solo
per gli ebrei o per tutti? - e la rispo
sta alla domanda la troviamo in 1.2
miliardi di cattolici, oggi, in cinque
continenti.
Suggestivo, ma al di là di questo
nessuno oggi sa più cosa sia un ve-
ro Sinodo. Ceno c'è il "Sinodo dei
Vescovi", una struttura della Curia
Romana. ma è un ufficio, non un
"Sinodo" cioè un processo di attua-
zione di qualcosa. A Papa. France-
sco va dato il merito di rinnovare
procedure di lavoro un tantino stan-
de, cercando di coinvolgere di più e
meglio un po' tutte le componen
ti del mondo cattolico: laici, vesto-
Vi, conferenze episcopali. Sforzo
gigantesco che "cade" in almeno
due aporie. Una generale, la secon
da tutta italiana. i:aporia generale è
il semplice e banale diritto di voto:
nel Sinodo come riunione dei ve-
scovi in Valicano. il diritto di voto lo
hanno solo i vescovi. infatti e B':Si-
nado dei vescovi". Papa Francesco
sta introducendo l'idea di "Sinodo"
più onnicomprensiva. Però alla fine
quando si riuniranno in Vaticano
fra due o tre anni, bisognerà deci-
dere "citi" vota: tutti (uomini edon-
-ne, laici e sacerdoti); oppure solo i
vescovi? Sarà la cartina al tornaso-
le della bontà dell'iniziativa. Senza
considerare il fatto che cosa sia un
"Sinodo" a livello locale, oggi pro-
prio nessuno lo sa. Tanto alla fine
ÌI diritto canonico prevede che solo
il vescovo decide. E tanti saluti alla
"sittodalità".
Le seconda aporia è tutta italiana.
Come potrà mettersi in cammino,

in "Sinodo" una chiesa che per-
de i pezzi pregiati? Conte, appunto,
le due case editrici - Cdb e Via-
dotti - ed il Centro editoriale che
produceva cultura religiosa giosa - ca-
pace di dialogo con il mondo laico
(pensiamo alle opere complete di
Franco Ferrarotti che Marietti sta
va pubblicando...). Da oggi non ci
sono più e la povertà culturale di-
venta evidente. in questo senso ri-
sorgono (e gioiscono) i circoli legati
al mondo tradizionalista. Di fronte
alla complessità del mondo e delle
questioni sociali, culturali ed etiche
(pensiamo alla hiopolitica, ai temi
dell'eutanasia e del fine vita, alla
Bloeticaglobale) hanno vita più fa-
cile tutti quei settori tradizionalisti
che si rifugiano nelle frasi fatte del
catechismo e di una visione tradi-
zionale cute definisce rigidamente
e manualisticamente cosa sia giu-
sto e sbagliato. Invece la capaci
tà di argomentare, scrutare dentro
le situazioni, non fermarsi alle for-
mule, è sempre vista con sospetto.
Con i Dehoniani che chiudono, la
capacità di interrogarsi e spiegare.
si indebolisce. Gli altri gioiscono. I
vescovi tacciono. Questa è la chic -
sa italiana che affronta il Sinodo.
Non sembra un gran chiesa. E for
se un motivo c'è. Non può darsi che
-ai vescovi e ai sacerdoti, piacciano
laici non troppo preparati cultural-
mente? )'orse preferiscono dei laici
che ascoltano, annuiscono, non di-
scutono, non possiedono stnitnenti
critici conte quelli torniti da un'e-
ditoria ili qualità. Questa seconda
scompare, i primi proliferano.
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